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menti, eignilir» anticipare il paga¬ 
mento delle riparazioni >. Eppure il 
testo della nota sovietica parla 
, rhiarn: «le forniture-i n 'conto ri¬ 
parazioni presine dai trattati di 
pare dovranno essere effettuate nei 
trrmini riabiliti - dall'arl. . 71 del 
trattato stesso tvale a dire non pri¬ 
ma di due anni dalla filma del trat¬ 
talo stesso) e non in antiripn • 
questi termini «. Discutere un pro¬ 
gramma delle riparazioni, prendere, 
degli impegni non ha mai significato 
pagare ’ subito. Ma mine argomenta 
Palazzo fihigi le sue affermazioni? 
Col dire «-Ite «irrnms le riparazioni 
sono costituite dalla produzione in¬ 
dustriale corrente, „ è ovvio che la 
industria italiana dovrebbe imposta. 
ip ed iniziare sin d’ora i lavori 
relativi a quello elle la ilota sovie¬ 
tica definisce il problrma delle ron 
signe da |*arls dell'Italia aH'l'nio- 
ne Sovietira di merci in renio ri¬ 
parazioni i. 

Ma trattare il - programma delle 
riparanoui, non vuole dire iniziare 
anticipatamente i lavori. 

I.a questione delle consegne (quan¬ 
do, come, eia quale data) e materia 
di trattative e di accordi che (tosso¬ 
no arrivare anrlie ad ' un migliora¬ 
mento dei nostri obblighi. 

I.p riparazioni sono fi»«ate dal 
trattalo di pare e l'Unione Sovie¬ 
tica- lia chiaramente affermato di 
volere rispettare le rlausole dei 
trattato. Certamente se le -ripara¬ 
zioni non ri fossero state, ciò sa¬ 
rebbe «tato meglio per noi; ma e«. 
se esistono ed è proprio Palazzo 
Chigi a dichiarare di nvrrr intenzio¬ 
ne di patirle. Meglio allora cerca¬ 
re di studiare per tempo con l’U¬ 
nione Sovietira un programma clic 
ri faciliti al massimo nei pagamen¬ 
ti, che ci alleggerisca il peso delle 
riparazioni, lauto più che non sono 
davvero le riparazioni la parte cen- 
I rale dei negoziati e he l’Italia in¬ 
tende aprire con I Unitine Sovieti¬ 
ca sebbene un vero r proprio trat¬ 
tato di commercio e navigazione, dal 
quale a noi possono derivare am¬ 
pi vantaggi. Del resto la stessa nota 
della * Ta«« « non afferma forse 
f elle il governo sovieltro tiene 
conto del fatto che il pagamento 
delle forniture di merci della pro¬ 
duzione corrente dell'Industria ita¬ 
liana in conto riparazioni permet¬ 
terà di pianificare in anticipo le 
relative risorse produttive, assicu¬ 
rando e facilitando pertanto l\i- 
■ «(empimento degli r. impegni ita¬ 
liani ■>? 

Il metodo delle riparazioni tra 
l’altro proposto dnll’URSS è tra - i 
meno gravosi in quanto pratica- 



SOLIDARIETÀ l’EIt Olii LAVORA 

I commercianti di Ostia inaugurano 
una mensa per i Garibaldini 

(.Inanime consenso della cittadinanza • Una 
sol!ascrizione per Vofferta di pacchi ciceri 


I commercianti dt Ostia Lido, in¬ 
terpretando 1 .sentimenti di gratitu¬ 
dine di tutta la cittadina pur le Bri¬ 
gate di garibaldini e di disoccupati 
cito sotto la guida del Fronte Demo¬ 
cratico .-tanno conduoendn a termine 
I lavoii dt demolizione della vecchia 
stazione e di due ricoveri antiaerei, 
hanno deciso di ofTrlre alle Brigate 
una mensa calda. Il rancio verrà cu¬ 
cinato sul luogo di lavoro c distri¬ 
buito noi piazzale antistante la vec¬ 
chia stazione. 

La mensa che verrà inaugurala 
questa mattina, continuerà a funzio¬ 
nare anche nel giorni seguenti finché 
1 lavori non verranno ultimati. 

Sempre per iniziativa degli stessi 
commercianti si inizierà nella giorna¬ 
ta di oggi anche una raccolta di vi¬ 
veri e una sottoscrizione fra la po¬ 
polazione per ofTrlre ai componenti 
dello Brigate un pacco che verrà di¬ 
stribuito nella giornata sii sabato. 


Colonna mì rifiuta 

«li trattar*' coi roniladini 

I » cnnperativa Hi Ottavi* e f.mstinia 
ns aveia ‘prnintilo dicci ettari ilei prin * 
ripe- Colonna a grano in territorio ili 
Oltaviafl 11 iinani-t ano ancora Ha lavora 
re circa I' ettari a granturco Ma Co 
lonna non è H at conio: non st devono 
produrre 200 quintali ih granturco e 
-DO quintali di grano I e duecento fa¬ 
miglie di Ottavia e della (..insilili) 
na sono «tu terreni chine a lavorare: tt 
invia la Celere. 

Interviene *urces*i v a mente la Prefet¬ 
tura che convoca la cooperativa e (n 
lonna: ma Colonna e f Associazione Agri 
coltori non vogliono trattare r non si 
pre-entano in l’rt lettura instando una 
secca Intera di rifililo: restino le rp*e 
cosi come stanno, cioè si nrrdu pure 
il grano ed I granturco, la disoccu¬ 
pazione nelle due borgate aumenti, rjue- 
-ro non importa al principe che pensa 
solo a riscuotere la rendita. 

I.a cooperativa e tutti i lavoratori so¬ 
no però decisi a rimanere sul po‘to ni 


I CANDIDATI DHL FRONTE PER LA CAMERA 1)121 DEPUTATI 

Un ingegnere e un opera'© insieme 
in difesa della democrazia popolare 



tiunti indn*in<ìli, con !* n«iiinr «lai 

latori» «li un ora al ^turilo. 

nello M.«!utim*Mifo m «• !,t «oiii.j 

pattr//ti t la -olirliUf i., *|t tutti i |»«» j 

US rafie» iter Ir Ioni ^iu-ic n\ «minD/umf I 
•.’« nniimit'lir «■ morali. | 

f).i i»ssfi anrlir Ir 11144-11 .m/r «lui Poli f 
trafili» «!«•!!•» Stato, iim/mpo I.i »«in|»i ii»mi¬ 
mi* *lr) I»»oro j»«r un'or.i. r ciò -ino a 
jrimrili pro->iro«t. termini* ammisi tu a! 
| a ,\iiiiniuMr.i/s«)nr pur «ircrtiare le rtrfiic- 
-t» v «||H rat. |)ii|tn tuie ^turilo 

or».ifii//ii/inur ilriofcr.i sin nuovi iiu-tu I 
ili «fi loti a ila attua rr. ; 
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Orario dei negozi per S. Giuseppe 

Drunatn, t -11 v i «.« di s* n ( ,iii-c(i[o-, ij 
tier-izt aliiiit ni.iri -uno .«ultu i//-tt| a ri I 
maro-re *p,-rli -lini ..II»- ori l'v l 
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Ivan Jlcrratetli 


IVAN aiF.RrATEI.I.I dell'Alleanza 
Repubblicana, e «iato a Bologna il 
in agosto 18 U 3 . Proviene da una 
famiglia rii vecchie e sincere tradi¬ 
zioni repubblicane: il .tonno pater¬ 
no fu segretario generale del Mi¬ 
nistero degli Esteii della Repubbiioa 
romana del ' 48 . Iniziò la sua atti¬ 
vità politica nel 1311 nei gruppi 
studenteschi: laureatosi in inge¬ 

gneria civile cd c.ettroteenica, en¬ 
trò ncirammmisti azione tiei Lavori 
Pubblici, ove oggi ricopre la carica 
di Direttore dei Servizi radiotecnici 
e di telecomunicazione. - 

Nel 1947 resse la segreteria della 
sezione romana de) Partito Repub¬ 
blicano; non condividendo le diiet- 
tive pomicile recentemente adot¬ 
tate da questo Partito. Morcatelli 
si è dimesso ed ha costituito l'Al¬ 
leanza Repubblicana, insieme al 
generale A zzi c ali'oti. Paolueci. 
aderendo al Fronte Democratico 
Popolare. 

Funzionario e piofesstnnista di 
provate capacità ed integrità. Mer- 
ratclli porterà al primo Parlamento 
della Repubblica Italiana la sua 


esperienza di vecchio combattente 
democratico e di tecnico. 

POMPILIO .MOI IN AHI e un vec¬ 
chio comparilo c<tninn:--t t \ lf a:i:il 
diresse la .cga de: nieccanu* . a 
23 il Sindacato lavoratori dello Sta¬ 
to. ed entro poi nel Comitato d ie' 
tivo deila KIOM e fu cle'to Com¬ 
missario .ìol poi'odo «ielfoccupa- 
z.iotie dello fa blu ulte N'i-l l f> - > l 
diresse io «ciopeio genera.e di pii>- 
testa pei riieeisnmo ri; Malteol'! 
e. pi nu'aneoi a ilelU- leggi eeee/'o- 
itali, fu condannato pei attivila 
antlfnsc:sta a 21 di carcere. Pic.-e 
parte attiva alla rc.-lstenza conno 
1 nazj fascisti; d 0 i>o la liberazione, 
fn a cairn i>er tic -anni rie metal¬ 
lurgici e oggi è mio ile: -egietaii 
della Camera del Lavabo. Nelle 
elv'z'oe.i iilii'i'iii 1 .'!; .itivi »i«'l V> e 


Conve gno dei 1ronti Rionali 

Tutte I» P'gretei l<- drl Pronti Rmtnli Oggi < 11 . ori 18 tulli I» ,"marnimi intimi 
rum minorate oggi, alle oto 19 . tr ve itili' ' i il Camitata di caligati! «li chinici in vi» 
l ordine sotto elt-iiralo; i Palestre. M. 

2 (Xit.l.KCìIO. al Sjiarlo: debbono pai-j ——— - • 

i-i-nure Ir Segreterie Italia. Salari". CONVOCAZIONI DI PARTITO 
I Munir Farrn. Nomrntalio. Val Melari,».! i.lidi ni 

' Marcisi;,ina r C-oft'/o. pre.Medi-r unno ! , . , . ... ,, 

Hr,metani. Fiatici. Fani ! 1 mponiabili d*l mnm «nini» die 1 * 

3 COLI.KOIO. .iIFlsquiliiin: Sin lo |'s”"™’ 

'• "zo. I itiurliuu. P-.rtralata. Ma. su. ‘ lt ,|| i 
F'ipiilinn. Casal Hrrnuir, s itmmmpti, , , ri n . 

San Vniiirluo. ter Kaptrnza: prr.Medrran i 

!""■ Na'olt. 1 ìzzartn. turt'-viii. i 

| I Coll FtìlO. a Iuriiicii.itt.ira: liis o. 
j'vi'. Pr.-nrvt ino. I.irpignaitara. Cento ! n „ . 

L-rllr Quadrar-». Quart iri-int». Korgaia l,, Hi 4 . 

Cordiam r i S Piani Villaggio Hr. da. Ca 
|M'*na pn-si.-d.ranno Halmari. (lana., 

! S COI.IFOIO, Crlln; Cam,.uriti. | ( OHI II II Ì('«l IO 

^ Mdjin. 1 Ì» mn Mrj r>»iu * Appi 
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'e.-rhl. Muri 

C Coi 1 KOIO. ad Ostiense: Testacelo. 
San Palli. Ostiense, (iarhntelta. I.air.-n-j 
lina. OMii l.lrto. Oianleoteiv.p, Folte! 
Aiirrtio. Donna Olimpia, Mac'iana. 'Dii lo 
Monte V--rdr, Pelili* ria'eria. Mai-ra-esr 
Ac-.lta |v ,-,-ohi Fimiiin. Ostia Ann-a. 
orrsi- d-ranivo HalMtnelU. r.vlovant P , 
H--r bn.-ii.-r 

7 COI I.Kl.lO, a Prati: H-'rr-i. Pr'li, 
Mazzini. Flaminio. .Monte Mario. Santa 
Maria di Ga'criv, Cr-atm. i-o'a Farne >• j 
romba di N--ron*'. Olta'ia: presi- deranno j 
Cambi. Mmurn A , Moni evi M ! 

I.r Secrrtcrtc sono minai.' art tnfrrve \ 
ni-.- a"a rbm-on-- in-rutr di d> lr-.-.a . d il 
piallo dn rnmln srrtMo | 


C s uoimcintj della Federarien» th« *1 s 
nenti provocatori st«rtbbera pz r diHandzrr u" 
bnUrltioo cicloitiDi» tpocrilo, con l intesta - 
nont - r 4 d»r»liont Roman* dii P C I. - Com 
irmstos* vtairpa f propaganda -, nel quale icm 
contonut» aiJfrirajìor.i t Iran anolutanmlo in 
contiasto con la politica del PC 1 • di con 

tenuto provocatorio St itotlann *utìc le orqs 
niuanoni del Parlilo • i compiimi a »eru* 
virare tale documenta e ad individuale le per 
vont che tintawero di metterlo in tiicoUnor.*, 
per l'opportuna anone legale. 



MENTRE USCIVA DALLA REDAZIONE Di ‘ORDINE SOCIALE,, 

Movimentato arresto in via Bocca di Leone 
dell' ultimo vice-segretario del p. f. r. 

Condannato a morte in contumacia, Pino Romualdi organiz¬ 
zava i neo-fascisti c scriveva articoli per l'organo del M.S.I. 


menle- esso «i tr.iciiiec in un impir-M r <>nnnii.vre . lav.-r. nr.rv.ar. per la 

1 rnltivaziniie e produ/inn.. ,|e| terreno. 


LTifitelo Foli tiro dellH Questura di 
Roma Ita tratto iti arrosto ieri matti, 
iva il rrimitmlp fascista P'ito nnimi.il- 
eli. ex-vico si-giotnrio del paitito fa¬ 
scista repubblichino, responsabile di 
feroci delitti e condannato a morte 
in contumacia dalle Assise Speciali 
di Palina. 

Il nomua'ol, che si vantava di es¬ 
sere fratello di latte rii Muss-ohiu, è 
stato catturato dalla notizia mc«itre 
usciva dalla redazione del quotidiano 
'Orciàio suolalo ♦. oir.ano dei M S I. 


go della nostra mano d’oitora. Ai 
termini del trattato difatti per le 
merci rhe rirhipde dalla nostra pro¬ 
duzione corrente a titolo di ripara¬ 
zioni. l’Unione .Sovietira « fornirà 
rll’ltalia, a condizioni commerciali, 
le materie prime n i prodotti olir 
l’ftalia importa normalmente c ohe 
sono necessari alla produzione del¬ 
le merci. 11 pagamento di queste 
materie prime o dei procioni sarà 
effettuato drdiieendo il loro valore 
da quello delle merci fornite alla 
Unione • Sovietica >. In ? definitiva 
noi non paghiamo le riparazioni 
all’URSS ron il nostro ' patrimonio 
industriale o forestale rome è av¬ 
venuto ad esempio per gli Stati 
Uniti che hanno tagliato per sé i 
1 'osrhi della Sila. che hanno usu¬ 
fruito durante la guerra per 301 
miliardi delle nostre pre-tazioni 
in beni e servizi «perifirf drlIVro. 
nomi» civile, rive si sono pagati i 
loro comodi in Italia roti Ir presta¬ 
zioni di ?R 2 miliardi di valuta italia¬ 
na dando il via rosi alla più larga 
inflazione ere. 

Noq è questo il tipo di ripara- 
z-oni rhe rilninne Sovietica chiede 
all fiali,i mine nemmeno è quello 
adottalo dnl conte Sforza per, pa 
gare in milioni «li dollari, rnn 
duella valuta pregiata rioc, di cui 
noi nhhiimn la massima deficien¬ 
za. rii indennizzi pretesi dall’Kgil 
lo. Il trattato di pare parla rhiaro: 

1 Italia pagherà all'Unione Silvie. 
Dea le riparazioni con i prodotti 
■ iella «ita industria ricavati dalla 
I 'vocazione delle materie prime 
forniteci dall’Unione Sovietira a 
condizioni commerciali. 

Pi fronte a qne-ti dati di fatto. 
Palazzo Cingi invece di lavorare per 
errare, rome «- buona norma per 
ehi vuole ronrlndrre affari, la mi¬ 
gliore atmosfera rhe favorisca l’ini- 
zùa delle trattative mmmereiali. ha 
diffuso iorere ima nota rhr rivela 
la volontà di fare proprio il rnn^ 
tr.ario. Pifatti, risolalo falso rlvrj 
I I R-S abbia chiesto, come inve- j 
re insinuavano tanto Sforza - che| 
Pe n.isp'ri. il pagamento anticipa-| 
!n delle riparazioni fe questo la 
nota stessa esplicitamente ammette 
quando «rrive die il paramen¬ 
to delle riparazioni r avrebbe inì¬ 
zio allo «cadere «fel hìennio»), ri -j 
stillato falso rhe chiedere di di¬ 
scutere un programma di impegni 
«ignifica pagare subito, risultata fai 
«a la decantala rinnneia americana 
alle nostre riparazioni, che rn»a ri¬ 
mane jn piedi drlla famo«a nota 
se non la preconcetta volontà di 
non voler aprire trattative commer¬ 
ciali con l'Unione Sovietica per j 
paura di inaugurare traffici elve ! 
possono dispiacere 
di Stato? 


-■alino ‘ he accanto a loro è tutta la pò 
pola/ionc. sanno clic oltre alla Federa¬ 
zione Provinciale (lontana: il Fronte De-| 
ntorrattro Popolare e il fornitati) Pro 
imi tale della lerra mito accanto a Inni | 
c h assisteranno nella loro lotta. 


Un uh ilo di pasta 

Dal Pì al il i ton-itinaiori potran¬ 
no prelevare Up I Hi pasta. • Il preleva, 
mento dovrà c.sscrc clfrltnaio prcs.o 
gli spacci Hi prenotazione «lei quadri¬ 
mestre ‘caduto. 


UN ORA DI SOSPENSIONE AL GIORNO 


Il Poligrafico in appoggio 
all'agitazione dei tipografi 

I agitazione tla tempo iniziala «lai Po¬ 
ligrafici si c in questi giorni acuita ni e 
entrata nella ta-r 'l'azione. Negli Stallili- 
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giorni < 


t! 'ritminoli* ha impegnati) con gli 
altruit una furibonda tutta, ma è .sta¬ 
ili facilmente ridotte» alia ragione e 
tradotto in Questura. Kgh e stato Do¬ 
valo ii> possesso di 20 mila lire, di 
|numerosi Assegni i»or ingenti somme 
e di tre calte d'identità false. In¬ 
testate al mani «ti Vittmn» Venturi. 
Ili, perito agl ai io. Giuseppe Versali, 
romnuirotiuitc. e Giuseppe Hig". dot¬ 
tore in scienze economiche. Dalle m- 
dagn; è risultato altro) che il ricer¬ 
cato ce;» stato m pov-e-si.» di altri 
documenti falsi, che aveva successi, 
vaincntf» distrutto. 

Il curriculum «le! Romuald: e quel¬ 
lo di un fascista fanatico, avido e 
senza sciupo i. Dopo aver cercati» Inu¬ 
tilmente ri: - fare strada « nel partito 
fascista durante il ventennio si mise 
in luce duratile Foci-tipa/icne tede¬ 
sca come zelante servitore dcìl'inva- 
sorc. Il 27 apule '45 cadde nelle man: 
dei paitjg'a»»!. ma non fu riconosciuto r 
c quindi rilasciato. ; 

Dopo la liberazione i! Romuald: I 
viaggio attraveiso tutta !a Penisola] 
organizzando gruppi clandestini fa j 
scisti. Nel settembre scorso fu rife¬ 
rito alla Polizia che il ci immale ave- j 
va presenziato una grossa r iunione t 
di neo-fa=eisti a Roma, durante la 
quale aveva suscitato a#tcbe forti j 
contrasti per i siiti' «nodi autoritari ; 
e | suoi pioposili nltianzist: c •bar¬ 
ricadieri •>. 

Sono ili corso indugili: per stabili¬ 
re i legami che univano l'ex v'ce se¬ 
gretario dei p.f.r. ai terroristi arie-] 
stati negli scorsi ginn: c al MSI., 
R sulta infatti che i ot giuro del fasci-j 
•Ui minati’ - O d ue Sociale > Ira pub 
l> fato «ìntircr osi art foli. «ìaltuaL 
mii'r rto-i firmati, riei pei iro'oso 
r u a I v i v c* 11 e. . 


lasso, prrnrfrndo parò attiva atl'arrr 
sto tir numerosi partigiani e antifasn- 
«ti. «ter quali «ette furono ftirilali aF 
le ArHeatine e altri Hne perirono nel 
vampo iti Bcheio. 

1 'Antonini, mentre in attesa Hi giudi¬ 
zio si tintavi riroseratn in «tato ili ar¬ 
resto alVospctlale ilei Buon Pastore, ti 
_’l novembre scorso riuscì, come si rt- 
corilrra. ad esadere. forzamfo. con un 
paio Hi tenaglie, una «Ielle maglie ilei 
la catena che assicurava la chiusura HH 
cancello. 

I!n mr«r dopo, il fuggiasco fu Hr min 
vo tratto in arresto. Indosso gli fu¬ 
rono trovati una pianta del lotte Boc 
ci-n dose era in antecedenza detenuto, 
tronche altri elementi che fecero so-pet- 
tare che egli inedita*.,- un piano per far 
ciarlerc dnl Forte. \ alerio Junio Borghe¬ 
se. gin comandante «Iella * X Ma« » 



A.N.P.I. SnconHn Zumi 

^■111 Uff* ore IO pr : Ir*-.»’» «Ip'l» i.ttfAifi 
l.'in( 5 -»fn«»rp \’uvil|»n 0 4 ti* T S'pt .h t-if; \ x 


il»'st il srra a|lr uro tiun’^n*’ 
prrssM il nostro iiH)rU> prop,iqnnln 
ifpf ruspnns.ihtll ili ci ti|»pi». 


’ ìrr-'l 1*11 f f.-.||.i« » ; , A,.!,.•!' 

♦ t «V* \ 4 )'T| fi •! .] ; firn I } 

*:•••»•!* ri 

«rri ri r.(jtDf»••***f»‘pif<* ri. 


RIUNIONI SINDACALI 

Aulisti pubblici padroncini c i, f .-i «n- 

r.-.- ') et I, < —e:n'.|. q.'U.r» le. in ». le 

Cvnmmioni interne editi arni--nu. i.r.--' 

' 1 «r; * "■! J afe 17 I■ ,1 I. 

I.aroralori comrarrcio, ..i-;» nr« .’u,';o f' -) I 
Latora'on Acqur i.,..i;.- -n . D i di. 


LAVORATOCI! SoltoscrU 
vote ninna n><)**nnia rii 
Invoco por il Fondo Clot- 
loralo «lei Pronto Demo¬ 
cratico Popolare. 

I versamenti si possono rnet- 
l liuto presso le Netti ili Dilli i 
Fronti r uttali eil a/lcn(l:ill e sul 
{’ r Postate n. 1 :iot'»o intestato al 
Frinite Peni. Popolate (leila Pro¬ 
vincia ili Itoina. 


l a -ig ea MOTTMIIN e la Mia Fa. 
miglia nell'impossibihtà cl» risponde, 
co pei -onatinente espi-motto la loro 
t'omiiKisci gtatitndmc ;i quanti Inumo 
preso parte al loro dolore per la 
pentita dell'ano’ alo 


PICCO! A 

PORR» ima 

j Min. lo p.ir - 

Nudili i.influ ilopiii.i. 


ì 


\< v./« ** 

Pompilio Aloliuari 

del '47 fu elriit» ctuisigìic: e capito- 
uno per il Blocco «lo: Popolo 

Candidato «lei Ft’Utte per la Ca¬ 
mera dei Deputati il compagne» 
PomptPo MoJmari porterà :tt Parla¬ 
mento la voce dei lavoratori con 
la stessa coscienza e decisione con 
cui li giuda da .aiuti nella lotta 
quotidiana p»n in riifc-a de; pane 
e del Involo. 


Per t ramllilatt alla Camera «lei De¬ 
putati possono votare tutti (li elet¬ 
tori. muniti di certificato si.» ili co¬ 
lore bianco, sta di tutore verde. 


QUESTA E’ LA LIBERTA’ CHE VUOLE DE GASPERI 

CoMrellì ìì liisciiirc i! lavoro 
*ollo la minai eia ili morii; 

AI lanificio Luciani si vorrebbero applicare 
1 sistemi s ndacali della "ubera,, America 


RASSEGNA BEILA STAMPA 

SOVIETICA 

Rivista mciii-ilr deU’Assocui- 
ziinip lt,iliuii;i por i Hnppoiti 
(.’ultui'Hlt enti rUnit»nc Sovic- 
tifa contnifiite i piu inirrc.- 
J-nntt allietili culturali p jntlt- 
tifi della Stampa S ivietna. 

In vrndita a L. 10 la copia. 

Chiedetela air.Assiteia/.iniie Ita- 
liattti per i Rapporti Culturali 
enti l'Unione -Sovietica - Via 
-Saverio Merendante. 34 e nel¬ 
le principali librerie. 


i conressioinma esclusiva 

SOCIETÀ PER la pubblicità 
IH ITALIA fS. P. I. 

i Via drl Parlamento ti. 3 . Trtrfonn 
j«l- 3 Ì 2 e r, 3 -nfil orr 8.30 tA. 

' I Cttmn.ercliili L. t 2 


CALCE ir.-:e !,t t’ 

"i i".. • < "I ir--)'. I• '. i in 


I h-"ii ’.'Urii’i'.na, 

. . » I 11 


Ut ranloul I. 12 


! -j-u-is • i ; \. 
' t ti.-i-- I! » I.' 


'I H 


1 * un 


t. j'■ i. ,i- in« 

- Mi I M t-.tri’.. t; 
btllounr. volpi rem* «analrst. 
colli ? (Vii oltre Ratealnmtt* 


I. 

! ; ACCORRETE"! 
i - »!• • I I- I'. 

I -.a»:|"> I ' 

| ANCHE i.»t. 

' ;i « ci I 
! ARGENTATE 
‘nrdui, todr 
. 12 mesi itati anticipo anc.br lucri Rama Et 1 
liete piriti 1 TjUidamne - Caiani - Nit:a (-7 
1 ATTENZif’hE'!' I. \ M t I: In I r;.- 

,"I.l n-.i-l" f" t" • ••:» f» .’ lori : I- ;; itilo, ir pf 

vi iv. -n:.i u-" ni” 1 --.I» ; u I ■ 111 •!.-!'.* • 

: . 0 :cr:i., /.■ :i:• I.- I’e::-ni.. .. >:|ir. :e .‘ -i.*i-,. 

Mi:I--i:.i»- v•>!(•■ ... ,to;- -il.. -. 

I ' 1 itili i'» l.l'lli: l m > i ,i 
I». il':* di M i : ivi le» ;z.i’».ri,. 


E' UN'AUTENTICA OCCASIONE 


1 -’-.n.l .ir' ' 
i ri li*», a / / ’ : r t. 

' o r im •!., 
ì I .-1 ■ • f■ •.t*. ' 

I OROLOGI .i i. 

. fu:i/, i.i ’ * ! li 
• l'-ttll'-. I ì 

I r.inuMr. 


M:am 


r. 1 - - "in 


\:r:e.l t. ir» 


• « • : 


i 
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banchetti 

Olir e ncfti esercizi spirituali rhr 
— come obhianio segnalalo ieri — 
ti irnijnno quntiiltanaiurv'c al Mi¬ 
nistero Corhcll>ni. .ef’itutzjie — 
rcrf' rii i cartello — si terrà un 
banchetto eucaristico II direttore 
nrr.crtrir Di /ta'niondo é *tqf«> au¬ 
torizzalo a niustifìrare ri ritardo rii 
qtici/i'iiiqt'cpui r elle Vi (tori cape¬ 
ranno. 

• • • 

Perche por la rnntim'pnr In chia¬ 
mino « banrhcl’o non si srr. Forse 
per attenersi alle usanze, di Corbel¬ 
lini. O più prohub'f niente per esser 
correi:'! con quanto si .«rn facendo 
ita qtin'chc ritorno al Atanironiro dt 
S. .Stana della r>-tà. ore viene "J. 
feria una tazza di cioccolato e una 
tetta di jiizza a chi si fa In comu¬ 
nione. 

MEDAGLIA Dono 

V Capo di Gabinetto deVn Qne 
stura, doti. Romanelli, l'alca—rio le 
orme dei più illustri lustrastirali 
ha preso f’lntiurt ira dt donare al 
uce Ispettore G.'iiernle Cairo di P S. 
c Questore di R n uia. dot'. Polito, 
una mcdaal'a d’oro e ima porga 
mena commemoratila, a spese dei 
funzionari dipendenti. 

Poteva aspettare un altro po’, lo 
egregio flora-notti : fra un mese po- 
•cra prendere Pinizialivi per una 

medcg’iii.ricordn di piati m drl non 
ma: dimeni calo ministro Scriba r 
dei suoi tirapiedi, fxi spese» sarchile 
rtusmtn più crpdita ai poveri d>- 
pcudenti papant«. 

MANCA l'N MESE 

Fra un mese è il !A aprite. Sella 
«roprrfa. direte, ^fa io sto qui per 
osservare e oggi, osservando il ca¬ 
lendario. ho osservato che manca 
un mese alle elezioni. Forza con gli 


aiuti on. F>e esasperi : c giunto il mn- 
nientn di tirar fuori i pacchi ilei 
Treno deH’Ainteizia. le lotinclfi.-'c 
di zuoclirrn r di tarma eli - se-»o ar¬ 
iti - ,i ’.r giorni te tu l’rif'«■'»»,<i. , mi. 

(ioni clic s, sono salenti dallo scan¬ 
dalo CTppfc» c tuulu altra , bella ro¬ 
ba. àftr. per cerila non tiri fuori 
il suo passalo di deputato di Cerco j.j.., 


Il criminale Pnhwini 
al Tribunale Mi ilare 


i 


Poppe al Pai lamento air-V-'a-o «fu- j,, ,| |.» I,,,-., ,t 

mute la guerra tgià-IS A un mese j !.. .,( 

dalle ,-lezioni poi,ebbe sortire un !. | If ,|, , ik Li , r . -m ..r,^ r , 

brutto effetto 1 j p r ;ir, -t.il.> -, r»>/;o :r; .,o 11 :r » .1 .i»u i 

[tri *-n I U'iiidii'lt, lc«!i -« •• 


f * 4*1 iti ii cellieri* J* r«iitr di 

«rrlt . n«it;oTi t ali romani *Uulp«Ìx» 

1.114 he» prcni^tlit.»’ a *? » »Tr^i j Ji “’rral- 

r i/iosM. ancheitr. prrp«*»c:*/<. per tpc//a»T 
.1 tr*»n;r oprfJtO della capitile. 

la OVMIR. la I^i s i arine» ia M 
non si»o«t * a\i :t> » niitunif ^noia ‘ 

il un urli m t'CMi" (t.wt'dipivif • f'*| 

I» i»«ih /1 *1 I nltisruilr Mtlilùrc *•» (* dii Ij , «Tehs»lf/ 7 a «lei pnfrno n-»n | 

'I |if«MT">n t» » .«rii ** ' i* n ^ ]•*>« ! n non wo!r mtiiai Hnatf. 1 

«liti \nfniiiii!. r ; *l.»l fui «l.il j ( v ,fi r( 4 '«»nrf un e "a* - » j 

I r »»4 • «ifl* «» 4 » il • j Jj p;>'t.‘«i/i«*rf. patrnr* -ine ?» • »?4 

J ^ì? *!c\t riopuiulirr .tr n ! fj.* r :cvolr v *’ tri:: 4 «iella \ t.i >r*i } 

n«*n» ; * 1 • |>* r< !ic -1 2 ~ *»ti«»! 4 r«’ t'M* il»' ;«•;••! \m!if «■j.ìt le 4 «»«e p?'h(>li*m* »«’rr>e *i *«*l- ! 
Ì li «i »l.fiT,itiri»tn •Ivi r. I .interi.» .1 Mr:n | <> Rer« hè la tinjrz.ar'a -Teli# . 

1 r *~f« rMucHli» r:• • 11 r.Tjc'i**».-«' ji' rr» «"U': •*;-! »i i I 


ECCEZIONALE VENDITA 
all’ E. R. A. 

DI ELEGANTI CONFEZIONI 
PER UOMO 


« sìlt'it) llsilt.i I r.im i«». (. «zinv v nolo ;nifr t 

tvrr.» « \n t't'il no » fio ir-iHn *t»»« «I. ; 

Mie «li !**• r 1 • -1 I» -* r«* « 1*1 i . 1 j* 1 - 
le (ili rn.«l»'t; 11**4 i ro > r:it»n«* # 1 : 

r'duzui,,! '()»!• r « I! \ I |au «lo ot.rl. | a u - ] fi )M* Sl(l{IÌOPC. COllfiltlIrt n rìrStnrC; 

no ri ni i-g-or uà-,.» dr orr-,,,,,-. ri j il DUI qi'P'rr',’ interesse fra il itili)-! 

.-scrtuto. un ),o / ... —'«,».• l'M un,- jl'l'CI) ricipinp- del In f.’ti flit ale. 


j l.n eri,ihia spaiale ehe l'HUA 
I Zio ini zin f 11 da qualche (fiorito per i 


Sellimana 



l’« f in(«»rn. 

.ili» 1 .T//t y \ pr» -•» 
▼ 1.1 l»j 11 ~h 


>1 f/i.'iii riiul^rr 
IT.I AhOìmIi'It '0 


piccoli n;o\in 


lir«en/tino ui,l'«ifiiiu 
n'(t'f t 1 r.rtn *.« 

p.lfrie sfe!!a t 


I/os?irr va loro 


GONELLA VUOLE LA ROV.NA DELLA SCUOLA 

Si svolgono egei fn tutta Italia, dalle H alle IR, Ir ele¬ 
zioni rii primo erario per la seconda e terza sezione «lei Cnn- 
sìrIìii Superiore «Iella Pubi»!ira Istruzione. 

I.a II e III seziono elei CVuisigljf» Supei irtre liatiri,» fun¬ 
zioni fiisciplutat 1 r amininistt ative rhe fendono a garantire 
la MBKRTA* e 1 TVI>IPENI»F.X 7 .A deali insrynant!. rii fronte 
alle SOPRAFFAZIONI e ai FAVORITISMI del Ministro del!,. 
Pubblica istruzione. 

La II e III seziono sono anche chiamate a dare il fe,ro 
parere sui problemi dcH’nrdmamento scolastico. AI Outsiclio 
-Superiore è aflid tln cosi la dif«'s < i della SCI'OLA NAZIONA¬ 
LE PFHHI,H’A. conilo CtnncUa efie vuole mandarla in rovi¬ 
na. per favorire le * scuole parificale, scuole di parte. 

Maestri e Professori, votando la LISTA DELLA SCUO¬ 
LA NAZIONALE tutelerete il vostro diritto a lavorare alle 
dipendenze «follo Stato e la libertà di pensiero nelUesercizio 
«Ielle vostre alte funzioni, c salverete dalla rovina In scuola 
nazionale italiana. 

VOTATE LISTA SCUOLA NAZIONALE 


» • .la’ • J M«> »*pr • * » s 

• »: l'iTfr. it b 1 1 - 

4 ,if 1 c 'I 

» t 'M M j . 

\r*« hf iliu'v ta»Ti »CTf r»;M 

ir.fitf .*i rrr atttitf lo 

• riT«». l'.'n 1 ' 'Tilt Iritn/til: 4 "n .1 TffM 

t«* «Irli» nuruin/j «I t !it«u«». ^ 1 ( iff 
4 Vi* 5 r«» a mira*» u* r di ritortr «iuc d 

• «,1 «f non d fb««CfO »!«•':» ir *T 

!» Riunì Ad i:r» «mpT^-a-o drl Sol’:*:»* 

hr »t r?a tfi ito alVj ( inp'j «Tr ? I.*«**»•* 

irr pTt'T'ttrr f »:a:«» tr?Tpf 4 !» 1 '» 

:;io «r jhJmtfrfD. 

« «vpc « r.lr la h;trj f igtlni «bi;fh!r( 

-?’M?»iz in Italia • ~'cr<»d: <in«Ta«jI: d^t. 

'•J>ff a \’nrr » j QmliAf Qj’crjt'' rio! pr»*- 


Fff li picei!* 




. r:.. 


V IL GIOVANE COMPAGNO Gie^wj : 
j di rtJnj'Mn’i articolare 


l,n ranitntc r rriflrntc ni 
fn (jia cr|i(\ pqitfnf'.iii. soprafiift.l 
rìditi rit jttirn Ir un tìi*issì**w .x-ouq! 
architi n prr‘;i rcri'-ioiiftl ttn'ìifr\ 
f'CISSI , 

F.crO' ìvin f 1 \. ritmiche cretti j*to ■ 
I,. T. » 0 (). p;irl .1 f « »m : Il¬ 
io 2 .MM, vMi>rabift I, 7 \c 

>!iti i« rta'i\;itti' I>. 100 

I< 200 . nr. 

E' uva vendita rmhnrìit r in 1 
('•'rtfita. | 

t\ 1 ’! ntlnri rfit-.nrp.i 


*:rt* \d tfimrfn rlcrth athìn rrjpprr- 

endocardite ha srgfDta tu' 52 ?) di or clirife ì - cln ct'i'rn tifi niiti'ìit u*a 

h uniti di pemr»U ra !.■ lan rlia ha già .sioitr rT»r ìmn st ripete lulìi t : 
Tsiirit? le snf pot'.b?!!’* r -rarl** ai ‘ 

^cgt- Isdi*:ua*e le offerte i’Ij nrstra Se 
p»*er?a 

Gli - Ànici dell EJn»!* - 


FLEBOGENINA 

frolli.ria eicat rizzante l’ER 
LA CI HA OKI.LE IH ACME 

v. ulceri: da vene va 
riposi:. 

Lab. S« JlJIN'l - Via Re Boi is 
Buljjai ia. 47 - Kttina ( 4 P 354 i 
Si ifnrir npllr nucHort h.irm><rip 

cacìi-i \t;i . non dj: plano 
V ì., C;*votii. f>l 


flinrììi . 

I.a ecerzinnale rendilo rhe du- 


I N 


. f x T1 r r f 




rrh»i Pi» it’onf ut 


i ! 




p«»j riti^TT t’i ^7 


itrr r<r Ir 

j’•»»« i r r i’irf •t«»*rt‘ «rn/i tTrr i '»r 

* i 4 -ii t i.linn » hn:rr » «Tanar: c *• 

• * a! r»*d*» trnjpno ad f\<* 

j C.'Tf c- *<dc ! ffrrPr:vr*n «-fr!»» r :j - | 

"'ini r cito iriin*HP I 

i Per «j ra.-.xo irrrtp»» i-t'* # ; 

|*i x<»rrj cnnxinuair? N or. irrd* !» f>it?* ! 
lf aisri che il Si-idjca’o *«» fi*vr° ! 

rrr i!Ir t»:r protoiT/ior. .{ 

Ì p-ri* d.C!»'* il ^*rda<i:o % 'è tu:ta j 

T i I jTffi de! Inoro, r d«rxro or*r»j • 

i !?! : » - ! c(iir * <i »c-o Mirri i ?aTorat«»r- ! 

; i: Roma. 



! ] rrrq ancora pochi giorni, ha )t)t,.l IliMrit/iniir ra«llrale rrn'trimira 
1 «;o soltanto nella sede dei negozi*- Preventivi gratis CIANA 


ERA di Roma. Corso l'nihcrlo. . 1.3 \ V Na/ton ilr 243 


Tel 4 B 5 «trtl 


Aurora 48 orr 
por amlnrr a Parigi 

< *ihR»o «r^fir il termiPf per t«mirf . 
alia ;i 1 * oi^ammti *!*l Mn'!arai«i 
rr«.m»»j :n •*» » 4 '!la parlda •!' 1 



| TEATRI - CINEMA - RADIO 



-è* ;* 


m Tlaqico òcqìclo” s mj 

rn dr»:mn* psire’ogirn » 11 » m’ril nc) j ; ra 
rui fciiuro. e rzlauso jua’grnicnif». con j • r ,<, or» | 
j rt.:--scorv> ì ricordi •• !<- cs(s-rrn;r di ::n 'ilio ,c-n? 
jd»cin* di rrcccd’-mi film r di alirrlianri f - . » . 
rcc-.sii. Huchcock r Siodmslt -.n t’-M» 1 - « f..<. 

Il paranoico d: t imo * Robert Tay'or j 
» Il S'JO 1 racco «cererò c quello ( 1 : a«rrc j 
ucciso un giorno >,n posero c hd,c'oso] 1 LAMBR 4 


TEATRI 

R ,S i. Ka;»r. or» ! 7 : ■ 1 » ’’- 
- EUSEù: -.T» T :.ra h- ) 

- r.tj—-« M,r:ir»ra . - QCI 
Me a's-i a ci •»:* 21 ■ %«■- 

— VALLE «-ri i'.,s> r! * -1 

« r.cS. . - OPERA 


VARIETÀ’ 

r:* • hi-» 

r,-o:g 


| Acyci'ci: Et.s '»::•» - bum I-, 

■ « ; 1 Ic-c«c — Ba: 4 *rìai: l.bjr ri» •;»«:: — 
É«rai 3 i r>-- - - r. - Braccaceli: I 

i.a» ■'•» 8 » - -• - Caracca T.-»;-» —c-.-•<» 

CapracicìrUa ):,;<■ -•;•*••• — G«:àa 

Idia !■> -:.-j;.*r» - C«c!»C«ll«: >«)«,;;» 

-il-', * ,.*r,-t -- Crgirs't: >’!,»::» M-o 
Cnt-S'ar: Tariti s a -V r» t> .gar.'-i 
k it t-e:* Walc-tj Cl« 4 rC: 



r» -1 : 




■1 


. ---- r-i; 

rnvcniorc a! fin’' di .«ortrarcìi I disegni I ALTIERI 

di r:n* noOT* tn»cnzionc Questo >cgrc:oj"' jgTINEl.H r -t» - 

a-l: * rn: - - rial--*. |» ,i p^rno di una sicend.* scnilmmi a’c j TEMCE 

---»': A -izr t rc;;-j, n comp!.-.v»i d'rnfcrioriia rd affin.i.i j ^ . 

>• « *» s-i-' srr “ri* • j f'ttiitr hanno gran caoip». ma trattati. 

7 . 1 - «iiMtrfna» eh* - o’trc che con Fahmialc l-ecorczza. con, , vv ,,„ . y R i>xipr. 

'-- «.-a » r-r *::<• j , n , notcso’c mancanza di correrà . «, 

■» . ’fir'ctcì*, rij s,- f7nfn , nr , u H’pt' itn. p,-r q,.anto bra } 

sa. rtesec a farri accettare questo 1 

l.lramma damme: li «un personaggio, mt ■' 


•- » >» i 

r-:-i 
a, 4 -, 

«(-»"» »-; : ,» ,r'i -c'i 


— 1 ” , 


I >-'«r .*'•« !««:«>! 

se* i'»' 1 *- pos-'tede una certa .«uggrsjis na ro 
Ts’t» I mantica che attrae e commuove. 

,, lfM<1 II Dlm. diretto da v.ncente Mtnnellt 

R»-H Im 1 - j-j';rn !‘’ 1 riserva te sorprese di un Robert Taylor 


S« 4 T) IV ««TTlVà - l- v. 4 », 
r s' . ts « le l-, a - a ' ■ 1 

« : s • : ! » ' f 

r-t • I r » -- 1 - r • » 




«ri * sensr» rs V,fi*j«« 


tn un ruolo di «attuo s« (a cava r«vs 
c«\»), riuscendo però ad essere antipatico 
STRIVI? RI IVnrsir'FRlRIII — * 5 # il'-r.'ai mas-simo Ma rane q it non al tratta 
r, -, • vi <c, c»:b ìtibisi ., • ««r-v« t! • U» j it hrasura di attore. 

a». B* f,»»S»'» es-dfpa'lta *«• l I q. 

i-e c -5 ,«:.«* *a • t. I 9 ,:a ». j _ 


Fr ni —;c,frt 
ri», i h!? T-tV'-!" 

• Slsi Sei P-I'il* 

■n - r:«. e frl-a t! 

MASEOVI T? r:< 

-. SCOVO ’-’-v) 

fb» s-r,.-. - quattro rox 

r ;» iris; Fj,i e tl’S! le r» a 
MI )»rs»’-'e 

CINEMA 

Icgsirl, I. »s"'< c«.»S leir-alr Adriaci*, 
'• i:j • P.i'U» •» *->'*:» — Adria*, A ! ’ « -j r 
e.l» ia.T, — Alba F r.» ■ k:« 4 i Walt n,«c», 

■ n le, h-» i — Capital >"<,« ai parai.«« — 
Anbiiciatan V» ^sr'irr K« ca — Appra 

1 .» -ia.T, « I a-se-.-ar-cr.» - Armata: T: -j* io. 
*-:!-’» m « — Altana ! f-i:»!!; R.»r»-air>-i! — 
Altra — Àttoilit*' Trapr* 


f W — 

f -.,-r.a CflWl 

( e . *’<•»• 0.0002 

-; n-"irn V,- -,i» (Bri gjsti'sl 

,’ P'Fim At'errs. -'0 

F»;b Ltr» ■ P”) 

fi- l 7 «g:-ai Stlt 3 « l- - *00 000 

Fsihf.bri» Ta>!-• L-iJirti 00 

s ^\!«s 0 Asvn . 0 

Pa-nai 90 000 000 


BIGNÈ' REGALATI 


n 


alla Gelateria “la Cuccaqna 

VI» drlla Coecain», 17 -IfA — THrlnnn SRI -082 

OGGI RIAPERTURA 

REGALO DI UN BIGNÈ’ PER OGNI GELATO ACQUISTATO 


z i ‘'tra - Cala Ai R:mra !• 

Caleana I! àciii’;-».-» — S libri 

drlla Val’.t «b n-o s»r r-:,,-» ~ Caianra . 

I -:--«r; -e 1 ! s — Caci» v\--'kl, — 1 _ 

Crutille Li -«•:•-.» Delle Fallir I.» 

• •:••-,» z \i. — r -•■» Dell e Mittfcrrr t» 

• >»*'••! «’ l'tl-’n Baile Yr’tar-,» t! r’«•» 

«■ 1 V .. -» - Orna I n n-*, A 

r»;*.-i-a £ir: I.» » — Eiqv-.liia. )« » 

’ -.» -- Eict!»:ir I .» ter.'»••* !»» :, r» - 

Enrapa l'-t.~ M- l h g- — Fa.mr,r ,);»-• .r/- 
i • '« ?«•* » FI Bai:'* )’ »»-!-• f i. P-'-i fi s 

'»->-;• — Falant l”t"r rr ’- 7 . srr»‘» — 
Tastila 4 r Trm P«- -b: «i-«i '» cj-stai — 
Galltna \.<!i« «Ir •’n-y* G-slia Crura. F- 
•('-•a V.— liprnalt. Trai " «* 
;•«:<» — Infama: I'»>■»««:■»-* — Ini: 

-••r.T'.-ir-iV - Italia R-> -■-«»*) — limirn» 
ra: F«-», Sr,-« - Mania, T»rt»-i • li A'-* 
n (eop,-.)’, — Malusi: •» .-irg* àe| II’»;» 

Mrtr«pabta« L« » ’» * n ra»:j"i'-*’ — Ma 
Z«rna V negli M-Arrsinim* .,:» I P - » 

.• 1 * se.'».-, -j!» F (i.'. 1 r i-■ ■■»•»••» Noiecir.t 

' --sir -rfr-i ), 7 l’rrt — GMdfS II (“(--.tl -V 
't.ss ssrpp- — Mari L, «rtt:*!, cr«-» — 0 ^r 
•calchi «n»jr: in'i -- OlTapta: F,»', 

-"!• | jneure — Otite tj tetri ’*«• *«nra 
’eije — Oltltiasi 11 r«.T| 7 r» dr M !dre T — 
Palina II ce»r«»a dt B-i fi'e'iaar - Pala- 

riir-mr 


- a tu sf. > 5 <|- — Pnatrilla T».-’»- » i* 

sani ir - Jlilria: M »s et- P*j ,->-re - j 

Qaimale la -" si *» — Qnnxrtt* ' rV ' 
sai — Buia V-:-» «egra h 7 « — lai : 
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T"1 ’ 1 • • - ■ ■% ■'■ , -vt LA GLORIA DI MICKIEWICZ CELEBR ATA A ROMA 

Era di camera , -\ ^ P0EIA polacco 

il mio amico Alberto ^ fftN I PATRIOTI HAI I ANI HFI ’48 

1 /aJ‘ro giorno, pur strada, ho vi. E adesso dovremmo ricomin- bombe che cascano, le bombe di 1 À A Vvll 1 * Ji\ JL Illv A 1 * J illjlfllll £/Jji J Tw 

Ho p ipare in filohus il fratello dare? quegli altri, straniere anche , le $ ' j : . . té A '* 

d un mio amico. Non ho difficolta l/ammiraglio Bieri e .Sforza. De liombe, e poi spari nelle strade, M i ' '’ >Jpf ' ' , wr- I 

b^'Albuh."nbaàVn r"™» ,V scrh!'"! «?,T 3 l, Ì^.%'piS*.'.% 7 »d^ |^Ì:Ì -U 4 . L ’“ Osservatore Romano ., non «min ricordare che Adamo Mi 

H| SlS*!^ ’V „„! Ade,.,. b., tal n„„ B „ r . I. j»»rf I. . ; ‘ c ckiewic» propugnava ardentemente le più audaci riforme soci, li 

ì 'rs:^?t 1 r ir» t il <**• ^ .»»».*■» „*«. .. n, . *■. Ty , «,«,. 

_ . 1 , . . u * mono 1111 nana uni » fj > a j&gr f f-£-; fa.*.-** --f- .hT * * t-, rivoluziono. «mmiìfia api ’iR ci festa in una società la cui econo- go fate un arma di difesa . 

o.iando uratamo ragù//,, e non s. lira « jioitua ioIm per poiln. non sia nostra, che non sia di tutti 1 }j* / ; JéJI ? « k lf * f fi ** ” * ‘ sono iminà?, a prèndere alta della m i« ^« a P*r entrare - anri e già E. in una lettera a Omo Capponi 

di<c\«i «un mio annuo », si difesa «omini ili slato e senatori Ma a (pinoti, di carriola e non di cnr- MI ** rapida successione dei vari moti on,ra d — nella crisi profonda del- che il professor Ftulas citava nella 

«un « (impaglio ». Eravamo stati UH certo pulito la gente se ne ne- riera, soldati o donnette » clueri- 8 f~ * fw 3 i*À popolari ma non hanno approfon- ,a s,la dissoluzione Sotto questo sua nobile or.i 7 tone di ieri mat- 

colili),igni ili Mim^Jai orimi an- < orge, se ne a< corgono anche le ci, studenti, operai o contadini Se li « W vmflti'B 4 «TP dito quel nesso intrinseco che le- a *P rHo - r0me la rivoluzione di Ima al Campidoglio, esaltava la 

ni di giuliano e pn nella slcss.i donneile. < fu* cosa \uol dire poli- ne tornino d«i dove tengono noe- B ^<> ga i singoli avvenimenti nazionali f - rancia o di Austria o di Italia f e de. ' , *1 patriotismo di 

ellisse p*>r fillio quanto il liceo. Me tira quando cominciano a partire sti verini di contento, di Valica- ‘ 8 e fa della rivoluzione europea dei s ^ no f 1 * a ^P ett i dello stesso prò- Adamo Miekiewicz 

•» .r ■"! ., «•;•» \t ». «f. f V- .if-.fiio.. „ «va ,ii, ; rì,-,i. No,, ,i 1 SiPF' ZZX^i ZJT^SZ u ™V!S a, X. d, ,S £&£!% & «.rjK 

guniK e ariossate, alto, roluisto, gli (metano, il marito della sora ( e- piu gagliardetti o pugnali d/i he- imlrLmlnil . 1 - Kos.suth, Mazzini e Mickietvuv me e subì onorevolmente il hat- 

<,(cln azzurri ridenti, e lina risa- Clini, e uno si feruta per la strada, nedire. mentre alla gente irreggi- N 1 nidlla «la Palermo Panni da * personaggi di uno stesso tesimo del fuoeo poi, subentrato 

fa filila sua, acuta e a scoppi, che nmlie in una eiflà, lineile in una mentala rode il fegato o scotta il ' If. • EjHn| Vienna a Milano a Praga, a’rtu'- dramma l'esercito sabaudo alla direziona 

lo s< iiotet <i, eia piu dilli solletuo grande citta, e ilice: c Io, gnaula cervello. Non ei saranno esplositi - §É«&&giù dapisl. a Vai savia, a Napoli, a Rn- «» . . mM , . della cupi ra. tinnero i dissidi, le 

per quelli con cui stata. Non fu (piante ragazze sole in giro. Chi»- dell» Montecatini da »peeulaiei in ■ nia c ^’ f ‘ rovi 0 n 11 c •= t a onda elei- Mozzini e MickietVtCZ incomorrnHoni. le gelosie 1 mi - 

colpa di nessuno »e dopo il Iteci», 'à dote saranno riniti , giotanol Vatuanoo fuori. Nègenmln h,.r- * ‘nca cho snioie I Kuropa tutta e ] n qiie n a fi „ p( ,riore entità euro- nm-anoa che l polacchi avessero 

tuli a un hallo, a lui tenne to- ti. ». I. poi gli tieni ni menle d«*li di fasci n di scudi t roeiati i he jpp’’ N, fa ,:n rvcn,r> n P |inìa vista poa a cui si riconducono le vane ) a | 0 ro bandiera e tenevano nel 

glia di t ola re e se ne andò a Cu- che i giovanotti sono partiti - il vadano a sentir di lontano il rii ' estianeo e lontano un fatto vivo storie nazionali. Mazzini e MI- deporti, ostinatamente, la ' legione 

M ria, allaicademm di ( ascrla. e fiatello di Cnetauo, il figlio d(*l- more del rannone per prendersi c ^° lr " va immediata riperiussione ckietvicz rappresentano un patnmo. fnrs P per non acquistare pover¬ 
ino altri rimanemmo in città, sin l'amica, pcifinu il pad te di Anto medaglie o niednelielle mentre 0 1 ornsponrtenza anr ^ r _ '‘"p .,.^1 mo unirò che anparhene alla sto- t ;,, debili di rironoscen’a Due 

denti unite,siluri Cosi ci perdei, mehu -- sono> parlili, richiamati, noialfn. e le nostre min. <e ne - parò sub,Io un Episodio de! mede- pensatori* ‘che P Td n eIImenlò'"ap°pàI” 'pHo P af^laltim’^I-nmÒle 'd^CaT 

modi tisi » sa rn stalo nel >> sa|. Ndessu m Italia lo sanno pure i nndinmn in fumo e in pezzi Non . f smio processo storico r di un'un,- tiene anche alla storia polarra P 0 Alherm e cerco di indurlo ad 

tojigm tolta ihe lui traivi a ho- t (iterici ionie undrcldie a finire ci saranno giornalisti buffoni, nè { \ tMÈiW, % va lotta’’ t.a rivoluzione del ' 4 R c Mickiewicz non può essere isola- „ na maggiore comprensione per 

ma pei una luenza. questa «toiia Non e'è bisogno ili Mollai nè Missiroli. capaci di spai > .% Mi £Sf f un fallo stormo etti opro che ha la to nella 'storia politica e lettera- quei giovani di nuH'altio desiderosi 

Poi. < ohi tnem la guerra lo ave dillo quando « omineiassero ad /ir- riare altre fandonie sull’onore ili . - ffi g|aW«K»S 8 ? » sua propria dinamica e la sua In- ria dei fin paese Mazzini che ve- ,. hp d, combattere Lo trovo non 

am li I h friMo il Nrr\i/iu milildrv* r ri\jiic i pi imi ^tr<mirri in (||\isi, Italia e In volontà di duci o rii < ^ ^jL * ?** - tini» Indirà: r )a romune indurrò- «p lunRimir.nntf» In grande fun/io. soltanto freddo rom>ra nel ca¬ 
rolerò ero in rom'fdo, sottnlrnm- timi ri nllepri. mvoiicIo il « «iidt- papi allo ^ronn di bliMnrr nella ~ ^ ér . J§& Jgfr , ** ~ /ione di vari popoli e nazioni con-,nr■ niropra delle Retitii fflave e ad- rattere dr! Ca ridiano, ma addi- 

•r. rt c-s- - r .. .«• «- - «-s ... LLf ..VmwHiV è - ; . . e, h sst, li szrx àxrv„is;: imvw: 

|, "(m.. ; ..Ml,rnon ci tedetam». /«ih. inn sempre strnmcri m di- I. fin ito. o signori, d regno degli ,. ipm dl libertà sui principio di za con la grande famiglia dei po- , PKa £, al Kr „p pi M ^, 1 , P olac- 

(lai ih ai J). che per un uomo tuoi t is tl eJir fanno ila padroni- h in- imbecilli. H marzo del ’18 tuie lutU i'Kuropa in movimento. Anche a Rerllno |t, c ,ttimit 3 . del ntiovm diritto po- poli slavi apre la porta ad una ,-hi ostili ai volontari e alla cau- 

dir limilo (“erano stufi, in quei sterne a loro, magari, le prime FABRIZIO ONOFIll il popolo sre«e nelle strade polar P sulla Santa Alleanza; e la nuova Europa unita e parificata sa della Polonia, ai C/artoryski e. 

Ciurme unni, ragazze e donne. lei- " . Mickiewicz sogna ia redenzione 'zamnftì-, .-ho in «ntia r.imna 

ture. Mirontri e molte ilice da pcn , 1 euo popnio come una somplire intrigavano ron | regnanti e con 


Era di carriera 

il mio amico Alberto 

( 

I, abro giorno, per strada» ho vi- E adesso dovremmo ricomin- bombe che cascano, le bombe di 
Ho passare in filobus il fratello dare? quegli altri, straniere anche , le 

d un mio amico. Non ho difficolta (/ammiraglio Bieri e Sforza. De bombe, e poi spari nelle strade, 
a dirne il nome. Si cliiamavu Al- Gasperi e j fucilieri americani, dai tetti, per le scale, roba da non 
berlo. Albe,In Zampini, e abita)a Inno,in (he scrive in quel modo sapere pio dove andarsi a uucia- 
in Prati, a Uomo, a una traversa «il Papa e il Papa che gli rispon- re. 

di \ la ( ola di Mien/o, quasi so- de in quel modo, l'n sonatore nme Ah. no! Adesso bast«v! Non glic- 
pia «i latour che un (affé dan- ri,•ano i he vuole buttare la bomba la lasccrcnio piu rimettere in pie- 
gobi « nnoseiutn. l’n amico mio. di atomica sulla Hus»ia... Tulio seni- d. in nessun modo un’Italia che 
quando eravamo ragazzi, e noli si lira « politica », inba per pochi, non sia nostra, che non sia di lutti 
diceva « un mio amico », si diceva uomini di stato e senatori Ma a quanti, di carrina e non di e.ir- 
« un < (impaglio ». Eravamo stati un certo punto la gente se ne ne- riera, soldati o donnette » clueri 
compagni di *< uoL^dai primi «tu- * orge, se ne in corgono anche le ci, studenti, operai o contadini Se 
ni «li ginnasio e pn n« , lla stessa donnette. < he rosa vuol dire poli- ne tornino da dove vengono qne- 
< lasse p«*r tuffo quanto il liceo. Me fica quando cominciano a partire sti verini di convento, di Y.itica- 
lo i leordo nmir adesso, ( on le il figlio dell amica, il fraiello di no o d'America. Non ci saranno 
guaine «riessate, alto, robusto, gli (melano, il marito della sora Ce- più gagliardetti o pugnali d/i br¬ 
iachi azzurri ridenti, e una risa- ciliu, e uno si feruta per la strada, nedire. mentre alla gente irreggi- 
ta tolta sua. acuta c a scoppi, che iiihIic in una città, anche in una mentala rode il fegato o scotta il 
lo s< uotev«i, eia piu il un solicino granile cih«i, e dire: c Io, giiuida cervello. Non ei saranno esplosivi 
per quelli con cui slava. Non fu (piante ragazze sole in giro. Chi», della Montecatini da »pccul«,iei in 
rnlp.i di nessuno »e dopo il liceo, sà dove s,iranno fluiti i giovano» V«ti(anoo fuori. Nègeraulu bar¬ 
biti «i un hallo, a lui venne \o- •• • >■ I. poi gli vieni in mente d«>ti di fasci o di scudi ( roeiati , he 
glia di volare e se ne andò a Ca- elle i giovanotti sono partiti - il vadano a sentir di lontano il ni 
se rl.t, «ili a< endemia di ( «iserla. e fiatello di Gaetano, il figlio del- more del rannone |»cr prendersi 
noi «diri rimain inmo in città, sin I amica, peifino il padie (li Anto mrd«'iglir o medagliette, mentre 
denti 'iiniv ri siluri ( osi ri perdem niella -- sono partili, richiamali, noialtri, e le nostre i itta, < c ne 
nu» di vi», » s.ira stato nel ”> s,d- Ndessu in Italia lo sanno pure i andiamo mi fumo e in pezzi Non 
vo ogni volta «he lui venivi a Ivo- (Incuci ionie andrebbe a finire ri saranno giornalisti buffoni, nè 
ma per una b<en/«i. questa s|oii«i Non e’è bisogno ili Mollai nè Missiroli. capaci di spai 

Eoi. < oiniiicin la guerra lo ave dillo qiiiindo i ominciassero ad «r- eia re altre fandonie sull’onore di 
vo già fililo il servizio mibliire e rivale i pillili str.mieri in divisa, Italia e la volontà di duci o di 

fole-si) ero in congedo, soholenen- timi n allegri, ..In il ,«nat- papi allo scopo di buttare nella 

te in (ungi do. Cinque anni, al- tere. rosei e gr.is-i «» alti e «ibbron- caldaia gente ingenua o imbecille 
I iik 111 >i. dii che non ci vedevamo; zaii, ina scmiire stranieri ili di- 1/ fluito, o signori, il regno degli 
dai (Hai 2 \ che pei un uomo vuol v ha che fanno da padroni. E in- imbecilli. 

dir molto ( erano siati, mi (pici sitane n loro, mngari. le prime FABRIZIO ONOFRI 




Al) 




ture, inrontri e molte ulee da firn 
«are, ma soprattutto r’rr.t st.ilo 
questo: clic ceravamo ai corti be¬ 
ne. io e i nuovi amici che avevo, 
quanto sporco fosse il fascismo, 
quanto stupido, quanto odioso, e 
bogMido. f.ilso, cafone, in tolto 
quello che era e faceva, ("erava¬ 
mo «Miche messi a pensare in elio 
modo levarlo di mezzo, lavoran¬ 
do! i dentro r da fuori, con tutti i 
modi «he si poteva. Noi figli della 
lupa, imi avanguardisti c premili¬ 
tari. gufisti p ragazzi di Mussoli¬ 
ni, <'eravamo messi « on la nostra 
te sia. con quelle testacee dure e 
buone che hanno gli italiani, a 
pensare, a intrigare, a cospirare, 
per buttare fuori dalle .scatole quei 
predoni incamiciali di nero. E a 
nostre s|icm* avevamo impanilo clic 
rlisenlere, scrivere, pensare, nuda¬ 
va lutto bene; ma senza gli ope¬ 
rai. senza i muratori di Monte Mil. 


VIAGGIO IN EMILIA DI ALFONSO GATTO ' 

-- “ * ono P ( ’ r * a libertà e la va una (, uprra d( conquista re- 

indipendenza del popolo italiano aia p Hl , ntcrP ^ p r j innMlro e chp 

W *W W W^. V V n ° n mPn ° , r , h u P. rol \ n ° F ?'' con lui non vi era piu nulla da 

E m m E ■ E , A E .«ecue p collabora alla lolla del ( a re Mickiewirz tornò allora a 

Un grande Parlamento popolare 

■ ■ A ? am ” Mirktewier. il grande hhra romana 

m ^ m p^eta narionalp polacco (unnici- 

VI • I II* 71 Vf I* 'II «... rTi’b,’, jrz e»««e*,e..o.. e r M «,r^, 

tì oli/r mc/'oi/i Qounln ni Ivi filinoli fi z "«' s™: 

E E Er E E E E |f|| E E E E E E ^%E E E E E E E E E E E KWEEEE E EE E^ E E E E r r,pi PrUc — a pmpo- za degn 

E Ef Wm MT E* Jl V Ja \r •)%# -«ito del quale ho letto ron inte- della monarchia di non 

m re««e nella prefazione al volume sottrasse al fascino della nuova 

^^^^^ aa|— ^^ ltiaa— ^ ( ‘0 Slam, pubbliraJo_^riualrhp set- idea soriahsta rhe in quegli an- 

t'rnana fa nella rollana dei Plas- ni faceva le sue prime apparizio¬ 
ni nll’ntfro II miplior modo di serri- ri» perdere i[ jepno fu chiamato mine primneCrili, no» abbiamo piò »o ridi nflroro, fresco dt rifa, cor- siri UTET. clip un gruppo di ni In tutta la sua opera, piaccia 

..... ...... , » marzo rc tin'idCa c quello dt p orlarsela miche t'appef/o c i presenti per preparato il nostro piano di rulla- rere verso In bicicletta, inforcarla condannati politici italiani chiese o non piaccia ai signori de l'0«- 

1 ' * ' ' ‘ dietro, in bicicletta, insieme col non dirsi scolari *» /riero sentire re dice Pirri ~ Bisogna stare al - spaure ,>cr i campi salutandomi al direhorp di Regina Codi, nel- cercatore Romano che hanno eri- 

e nato da una cttnlta p ro p rln destino. Cosi Gemimi in ognuno a proprio modo chi coti un tenti a controllarlo -, interviene con la mono. ! autunno del 3<i e cioè quando tirato un articolo de Vtfnita che 

col c appello sugli occhi ! JWn ^ ma , S0 j 0 c a {,i(n uclfa realtà brontolio clq con un . s»-, chi con Catabriga Mahsardi espóne le prò- ALFONSO GATTO I esercito tedesco avanzava distrul- affermava proprio queste cose,* 

tello arrovesciato alla | romP , n „„ n v(ls t a prateria. un * sm i qua- spettine: superficie erba medica al °^ cr n . e a Pianura polacca, di circola qua p là il motivo della 

amn c unto brnceinn'e j Quando Mahsardi disse: _ per la massimo 33 Cr, aumentare ancora poter leggere questo infiammalo necessita di opportune riforme 

s’c sbrigato in fretta j y n Capolega in cattedra primo rolla nella storili della lotta la superficie dei terreni coltivati a IL 2 e IL 3 APRILE appello del Poeta — Adamo Mi- sociali, l.a stessa formazione del- 

dcstino, gli ha vociato sindacale e politica nel nostro Co- risaia, stringere al massimo la su- _ __ ckiewicz fu tra i primissimi ad la Legione fu preceduta da una 

e si fu evi cani at qua- I.ho visto anche seduto ni un ll;uuc s i constata l'eliminazione perficir seminativa a grano e ad - accorrere in Italia allorché senp- dichiarazione pioerammatica il 

:..e per tirarseli dietro banchetto di scuota, m prima fila. dcIla disoccupazione maschile nei altri cereali A FirCnZe II COnafOSSO P ’" ’* rivoU,a4 ° np d( ' 1 KB' 1 simhnto politico polacco nella 

» case di qua e di là Non era piu un capolcya t ma un uicki invernali e la iinritìc(i»ioii€ c vi »* * venne a Roma da Parigi dove in- n ,i-»i P pr ann mnipm.i , 

n’tio una ria: e un pur- capoclasse. In cattedra c'era Mali- (lc , , vn | nrif> dei braccianti col sa- Stalle, ponti, alili {Julia ClllturA Italiana fonava e si rivolse a Pio IX in- ^ conte ‘e chiao. »l- 

tenta nemmeno d’avere sardi e seduto accanto a lui io mi mrict dei lavoratori dell’industria - A u ' *, ^ , 00118 UUIlUrS Italiana vorando da lui che si facesse ini- f « rm * ,,nni socialiste Ma Miekie- 

a, bisogna raccoglierlo vedevo un ispettore - con quella „ 0ll s - nccors g WlMIt , Cnct di prò,imi- Hello sJanlà H 2 e 3 aprile c. a avrà luogo ^ ,a,orp rfp lla rivoluzione europea fu «‘pratlutto. r tale resta 

r« c chilometri, da una strana scolaresca davanti rinomini rjnrc „„„ frnsr stnr ica. lo guarda- % m„m, r ,VÓ rt rfemdrre «« * Firenze In Palazzo Vecchio il 1 no " /^raggiato dall'aperta P?r no.. un assertore ronvinto 

dfra sulla carta verde che non riuscivano a stanici bau- yo |fl /arrjo a uun n U1W quCgli r Q wifendere la Congresso della Cultura Italiana n<:t "' ,a deI Pontefice, raccolse , della causa della giustizia dei pu¬ 
ra, da ònn Pietro C.a- chi c prendevano appunti ° up- stra , u sr „, nr j avevano conquistato L HnWntlncm Jean nnrari e He indetto dal Comitato Organizza- R«°vam suoi compatrioti che era- poli, un sostenitore sincero del- 

C«som Mcrmii a Smi pompano la testa al braccio, prò- u irt , r (U lavorare di pia, di L.- ozioak detle A 2 ,1 che ^ dell'Alleanza per la C ultura. "" ,,a,ia <* t"™* ««olla Le- l amie,zia P della fraternità flalo- 

" ar 'n OT “ j' r nl v i r . c «wr f - ,n JSL S t » ^^ 0 . secondo K .i i„. gione polacca che. combattendo po| arca Uomo dei suoi tempi «1 

a non perdere le bri- si mettono attenti hanno .1 diurn o lnig} „ dette giornate d'ima stagio- :b J 1 f„ ro f *' rh P r wrm/.l il “' nt ' giratari dell'AH-anza. ‘ nn,ro 1 Au 'tna per la causa ita- g rh iero ne, suo, tempi con quelli 

razimn ancora piu pie- addosso che i pizzica. Il Comitato „ r decine di migliaia, a multipli- Z rch ,n e órrnidr «.rrhftrtio an ieri- mira a porre in piena Iure i fon- 1 ana - . « voleva d,videro con gl, chp propugnavano ,1 progresso e 

rie Passo Margone. Al- Comunale della Terra sera raccol- cario ■ mi davano sCroli r. secoli . scritto sulla casa di Ta- (lamentali problemi organizzati- ! a,,a nt i peritoli e la gloria della l indiprndenza dc ( popoli. la de¬ 
trito case che restano to in un aula detta Scuota Media, dorè frano stati quei braccianti, Ouello chr^nn un'ino In In v * •* i«*it»*i«nali delle singole guerra nazionale* Frattanto. f| morra7la c | a hherta Ed c per 

zxmtc. S, fa presto a sulla lavagna era no icrm, con una d - Ht( sn , „ arvc f /,.o dietro l’altro, " n «rnnnr n rhz , .71 attivila culturali e a indicare le 2 ' S mar/p U Rovemr» prov- questo che la presenza alla d, Lui 

- ma hi i. Germania, bella calligrafia infantile nomi di fl IIir -- n bllJ8to /, 1( ,r dai hanchi, mi ,^"1" ,„«. llcZJ Jl loro cnnrrele soluzioni. visorio d, Milano aveva chiama- celebrazione d, De Gasperi. Sara- 


IL 2 e IL 3 APRILE 


r.u. sciiz.i i iiiuratori iti t unte .viti. Germautu c nato da una cttnlta 1 pro)»nn destino. Cosi Germania ognuno a proprio modo chi con un tenti a controllarlo -, interviene con la mano. 

vm, o i mere.miei di Osfeuse. non campagnola col cappello sugli occhi l, Ion ^ mn , so j a c a hiia nella realtà brontolio _ clq con un . s» -, chi con Catabriga Atalisardi espóne le prò- ALFONSO GATTO 

si ««irebbe unii i)rgniiizz« , ilo qual- c CH t mantello arrovesciato alla | romP , n „„ n L . n 5ifj prateria. un - smi qua- spettivc; superficie erba medica al _______________ 

che < u«n clic «lessi» in piedi, (’nsì bocca. Ceri,munì r unto brnceinn'e j Quando Maliardi disse: - Per la massimo 33 Cr, aumentare ancora 

rotniiici.Mittuo «i diverdnre inielhi r cn H o, ^0«» *«•’ sbrigato m l rr - lt <[ | Un capolega in cattedra pn»nn volta nella storia della lotta la superficie dei terreni coltivati a IL 2 e IL 3 APRILE 

che ancora nel ‘30 non cimivnmn * °!* SU " ,tcs, "'°* W” ha cucialo sindacale r politica nel nostro Co- risaia, stringere a l massimo la su- _ __ 

c i * r ’ a | addosso come si fa coi cani at qua- Dio visto anche seduto in un n:unc s j constata l'eliminazione perficir seminativa a grano e ad _ *» 

lui" (he «osa tosse, e (hi dopo (l Sl vuol bCl , e p cr Unirseli dietro banchetto di scuola, m prima fifa. disoccupazione maschile nei altri cereali A FirOIIZB il COnareSSl 

pi" f.irdi seofirintmo s, due < co- Molinello ha case di qua c di là Non era piu un capoleya. ma un ìltrsi i„ rCri iiili r la parificazione c <• • ... • 

munisti ». Quanto «Ila guerra, «i sui campi, lungo una ria: e un par- capoclasse. In cattedra c'era Mali- del salario dei braccianti col sa- 5tall€, ponti, alili CllItlll'A IldliflllA 

capisce, il minimo da fare era evi- "c che no u tenta nemmeno riavere s ardi e seduto accanto a tu, io mi ,„ rtf> ( , ri ìnvnr „tori dell’industria -, . , UWB,a UlU,Q 

tare in tutti i mudi di andarci a ,ln Vonorama, bisogna raccoglierlo vedevo un ispettore - con quella „ 0 „ s - nc corse nemmeno di provini- _ JJJ • uu ‘autn della Scuola M 2 e 3 aprile e. a avrà lungo 
t a» . nrr chilntiidtri r. chilometri- da una strana scolaresca davanti d uomini - _ /_- _:_»_ _Tacroiio in un ali ra (iena ocuoia _ n _._ _ r _... .. 


.. * - i-- ..i-- , „ . ^ ^ . , », , . 119 . ci* mii/MMm, n tiiciii rrr l, ^ n re urte m-nhitrttn rTrrr/’TÌ- mira a pnrro in pirna mrr i n*n- . . . . f ’ - - - ; —• lui' propupn^vano li t.iugicvu 

licen/.i i» per altre destinazioni, la L ' olC ’ Ghiaione Passo Margone. Al- Comunale della Terra sera raccol- rnT ,„. w - t davano secoli r. secoli , scritto sulla rasa di Ta- (lamentali problemi organizzati- a,,anl 1 Pericoli e la gloria della l'indipendenza de t popoli. la de- 

pensav ano come prima facevano b, V no \,.° ■ (ìrllr , c % e ! to ut »m anta della Scuola Media: dorè frano stati quei braccianti. [. P ”r» r Ou7floc»fSM, mLofnlo vi e istituzionali delle singole guerra nazionale. frattanto. Il m0 craz,a e la hherta Ed e per 

ni,irli prima Ouelli rimasi in se *, C ' /a presto a Mila lavagna erano.senti, con una d *„ )( sol parse Uno dietro l’altro, „ ó nmnur rlr »ónòioa«a »“ivìta culturali e a indicare le 25 marr< \ 11 Rovemo prov- questo che la presenza alla d, Lui 

piu di prima, (/in III rimasti iti « ( - dlrc intrica-, ma hit. Germania, bella calligrafia infantile nomi di Q mr .- n b „ sfn i unr do i hanchi mi . ' , proprietà che non sta e *a Tonerete soluzioni visorio d t Milano aveva chiama- CP i cb razionc di De Gnsnen Sara 

de «omo,.-invai", a andar dentro, i idea l’ha anche nelle gambe che fiunfi c di citta e Pirri si distraeva stnvaun davanti come su uva pa- p?£hJoùT° è ^ruued.ahdmcnfc Sono invitatè a un ampio dl- nP,la rapitale lombarda . vo- Ra) p Pa ,.,. lardl (Pr a,io ^dùtf uno 
fu propri.» in questo tempo che non sfanno mai ferme c pedalano a leggeri , indicandoseli con un d.to rr!c di silenzio Mi senti, o entralo Aràu !„ If battito (ulte le più noie pento- ' on,a, ' , Po> a cchi Mickiewicz usci arranto a i la |, m q lIP ,„ frp afTo5 . 

ineonlr.ii dopo molto il min vec- da manina a sera, da una ritintone a mezzana come se avesse paura in u „ nirrt) , frsi „, 0 Nasceva .1 pne- ’ m Zl.h h ';„ S,?r ocrdc l nabla del mondo nelentiliro. let- da n ?. ma con 1 p,1 ?« uomini, ebbe salori dP „ a democraz.a. e ogni 

duo compagno Alberto. 1 ra in di- ,iiiimiooiiooiomi .....Uf/mn. WS» mmvt altieri da Zrrve T Zela ri Erario, arli.stico. * J-cana i^.o arrossivano e s\ sentivano 

v,«a. p M capitano - o forse.ni, m. 47317 riti, scavati r putiti dTati ac mimi,? Gl, stessi a^ari ^ p «» a mattinala del 2 aprile il abitato a Rologna da Ugo a hìmr.o, lo s, vedeva he n e, nu 

rhe maggiore, no,, ricordo - ma — ?R 000 fossi, scoli r scoline Quegl, (Q « o Jantaxmi rh rvivouo Insano. Congresso in sedo,a plenaria «- ^ ra J ta'Tomhardia' ,Pmbr ° "" . "L" l, "°- nn ’ 0fTr?n alla 

con la «tessa faccia d’allora. al imm,.,, ancora r altri com papni *4- rh<t /|(Jfino orrflj rrdrr fin . geoltera le relazioni. Il pomerig- ’• rsWlunsc ombardta rIH roda 

meno a prima vjsl n . Aveva avuto ^ " ,oro ' Sì p a ' ,n r J gn . " I ' nre i campi, che nulla sanno della *•« «■ »? maltma aeguen saran- / „ croctaft* w polacchi Adamo Mickiewicz fu un euro- 

r - *. .* „ *• » ■. n „ > minato a arano a! .ì.? del srm i- (r j n : n ^ f * .cminarr c di rnrroo/icrr no t^cltcati ai lavori dello C‘nm- P rr > nel penso pieno della parola, 

duerno < a « p«*r turriti f i nnfiro riaprilo ol .10*^ r ol 22 & r , r VTODrjr wnììt f/011 fanno missioni, cho si Rvol^rranno noi- L/ entii^ia^mn p la riconosren/a &enso piu moderno e piu no- 

niPrrn p r r rn *111 nir^n min nrn. x IVWv' A _—. f.e>.r«. n crtem r» 1 ' 1 * n ' u ' ». . «• • <•. .... z»( rn i „ _i - 


pnerra. c r rra *m < or«n una prò* S 

posta per medaglia d’argento Era y 
inveì chifito. «i ea[lisce. Me ne ac- y "A 

rorsi ([Dando entrammo rientro a / ■ 

un bar illuminato e ci sedemmo a 

un tavolo. < ominciando a parlare. \ 

In principio, non voleva purhirc. W 

Poi mi disse clic cn-a faceva. Por- y 

fava tutte le notti un hombardie- 

re «opra Malta e lì sganciava bnm- zi 

be. fra « apotquadriglia. Ili servi- 

zio schifoso. Molto spesso senza un F 

caccia [icr proteggere il volo, e y 

poi zompi da matti io mezzo ai / 

fari e alle antiaeree, ron i caccia 

britanno! che aspettavano appe- \ 

na fuori. « E tu’» mi disse. « Che \ 

fai’*. \ 

Gli raeconlai «olfanto le mie \ 

glorie col f'ebo. le vi-ite mediche \ 

e i fogli di (onerilo. Approvava \ 

col ra[>o ascoltando. \ 

< Per me è diverso», disse. < io ' 

sono ili carriera ». 

I o di"C scniplicementp. senza |* n tipo di tntHletln»! 

ombra di rimprmrro f. io mi mi«i «■«•«.hi»»»im««m»»i 

a pensare in che modo spiegargli * — 

lutto quello «he m’era accaduto 
negl, ubimi «iiique, sei anni. E | 
drniro a me iin|irccavo. I n vede¬ 
vo li seduto itell.i seggiola del bar. 
ancora i «»n gli fuchi fi'«, e durii 
dei bombardauirnti notturni, e mii 
domandavo angosciato «e avevo 
il dtrith» ili parlargli. »(* valeva 

ormai turi»,ire quello «guardo chef__ 

dopo poche un’ «avrebbe scrutaloj 

la none per tenersi lontano dai j GotbbrI* r la scienza americana 
caccia o indovinare i bissagli. I o l >i.*l.»r.»... »«-.irir fin.» a <1*7* 


ni, -1/ .in in*, m unni f 19 •* it 1 * .j _ __ » - g—i- 

*>r* non t « « a 4 n^p«t ac ^7111* r idi. C/»t stCsst affrart 

26 000 fonti, scoli r scoline Quegli „ * _; ^ 

. . s . * . fono fantasmi cnr vivono lontano, 

immun ancorar altri compagni si- f> , p , innno orrflj ,. rdrr fin . 

aia loro -.Si r oilnrgntn il se- nrf j ramfd rhr yn „ IIO della «'« e l ? mattina aegurn saran- 

minalo a orano al 33 ^ del seme- fr , otfI di sPtniimre r di raccogliere n« ••«■dicab ai lavori delle C nm- 
nnfiro r,spello ni 30 *T e al 22 «f ron [r ropnr wn ,„ No „ /o „, to ! missioni, che *1 svolgeranno nel- 


M poro r 'dirctto ""ricerca rii ,t,ro concrete soluzioni. f1 ' R, ! i,ano | avpva r ^ lama " celebrazione rii De Gasperi. Sara- 

ri 0 i,p p trruiicdmhthiicntr Sono invitate a un ampio rii- n 1 , a rapl,a,e .‘?! T1 Ì , . ar<1a 1 vo 7 R 3 * e Paceiarrii (erano .«e«[u,i uno 

nfR« co«r,r«7droli Ì) 1 rim b a “'“o (ulte le più note perso- ' on,api P p,app »?, Mickiewicz u«ci arranto a] , aMro nlI „ tl trp afTo5 . 

t 1 ; »»«.. .... ■*«*■»»»<-«—. *»«"• 

ri delle riserve rii dace,a r ‘erario, artistico. Mlulato a Bologna ria Ugo nrr °V' Vano r 5 ' ^^ivano 

acquitrini. Gl, stessi agrari K p "a maltinala riel 2 apr le il 1 p a Ale«-«anriro Uà 3 ' s ' lt vpdpva . W 

fantasmi che vivono In,Unno, Congresso in seriola plenaria a- » a ^ ta ì omharilia' T ? #1 >-n offesa alla 

on hanno orchi per ,-rdrr fio- svolterà le relazioni. Il pomerig- ' a771 - ragguinse la lombarda memoria riel roda 

campi, che ni,Un sanno della «• •? «nattina seg«ie B ,l saran- / „ crociati » polacchi Adamo Mickiewicz fu un euro- 

r V f r non uri conio motsn «4o1U o-.eo 


nabla dpi mondo srirnliliro. let¬ 
terario. artistiro. 


dell’annata scorsa estesa Incultura ntrnt r. non hanno mente E ta prò- '«* *»lc u« t'aiazz.» .strozzi. per quest» «crociati polacchi» '- r ou-zranze cn P 11 popmn 

n risma di circa UìOO tnmaturr -. _ r j oro p ormai soltanto un *«(“ Commissioni formuleranno «-he venivano a combaitere per la '‘aliano tributa alla Sua memoria 

--v Fioriva In trrra r nessuno pronun- diritto di telefonare alla Polizia, di P pr 'e specifiche discipline (spet- libertà ri ltalia erano la prova rii vogliono essere, in questo Qua- 

I etnea la jiarola . patria -, nessuno arjr , t1rsl f tessi■ p t/n delitto che tacolo. letteratura, giornalismo, come tosse sentilo c apprezzato rantotlo cosi cravirio rii eventi e 

N f voleva spenderne vanamente il cluama n jj delitti architettura e arti figurative, da | nostro popolo ,1 loro gesto no- ril speranze, una testimonianza e 

y nome ora rhe tutti Parevano fPT ~ Calami In sera sulla nierola *cnola. seienze e tecnica, crono- bile e generoso. Tommaseo inviò un ,,n a conferma «irgli ideali per cui 

/ \ ’*bo r difesa nei solchi contro Fin- . muratore a rande e m,a * Hat'slira, riirillo) Ir propo- proclama che è tra I mioi più f' R b combatte,»r. per cui il po- 

V curia e la speculazione dei padroni. b j JO no come San Giuseppe parici,m * tp a “ p 8 R*v an ti rn v H Ubero svi- belli. - In piedi, croati, boemi, P 0, ° italiano si ballo 

> « (igni va coltivala » rfi Halle di ’ponif d’asili ,U PP°- polacchi! Fratelli. fa» e «pade del- EUGENIO REALE 

; « u g nl z °ua v « coltivala P S( . mhrnrn chr ron lr xur xtrs , r ......iti.... 

) Non c un incontro degli uomini mani volesse poggiare sulla taro- , 

r' con la propria storia questo lega- letta del banco ov'rra seduto Ir rn- T "lf T* - [ B j A A 

^ rie di necessità per cut i bracciali- sette che vedeva rosseggiare nc || M H /Il H A 7 1 • AT TX'i A 

ti difendendo il propria fai oro di- rampi, le fontane allegre de, ero- E H M / ■ ■ ■ /M B'A'A '■■'I I 1^^. /m 

fendono la produzione e l'Italia? riria , Verranno. verranno -, after- H ■ ■/ ■ ■ ■ f-A I I I yfl I |Ji III ■ I Li 

Oli jHtrla allora d, - sei operi poti- maro Germanin stringendosi la J W 1 I W ■ I . I J _ |,J|IU|Iv JIH J * 

Mei-? O nualc Tarmarlo naunlmrn• borea ron la mano oliasi a noni W # -™- •* 15 


le sale di Palazzo Strozzi. 


/ (« crociati v> polacchi Adamo Mickiewirz fu .in eitro- 

r peo nel senso pieno della parola, 

L‘ entusiasmo e la riconoscenza np i *enso piu moderno e piu no- 
per • questi « crociati polacchi » H r <» Le onoranze clip il po P nio 


Le Commissioni formuleranno ,-he venivano a combaitere per la italiano tributa alla Sua m c mor;a 
per Ir sperifiche discipline (spet- Iihprlà d'Italia erano la prova rii vogliono essere, ut questo Qua- 


o 


t*n tipo di intellettuale «sene* fronte» visto da Gnttu«o 


( , ^ X « w sn> z o., a va ctm.vata p . Vrmhrarfl chr Pon ,’ r sur , fP5 , r 

' y C )" ) Non c un incontro degli uomini mani volesse poggiare sulla tarn- 

'\J? ' z‘ rr> n la propria storia questo lega- letta del banco ov’ern seduto le rn- 

N )-• ^ rie di necessità per cui i hraccian- sette che vedeva rosseggiare nc 

/ „ N ti difendendo il proprio lai oro di- rampi, le fontane allegre de, rrn- 

. y fendono la produzione r l’Italir.? riria ~ Verranno, verranno -, afjrr- 

'J Chi j»arla atfora d, - «riopcri poti-1 mara Germanfu stringendovi fa « 

___ J Mei -? O quale rapporto ugunlmrn- borea con la mano, quasi a no n 1 

—' tr , alido possono mostrare gli farsi scappare il segreto Poi torri-; 

y agrari se essi dicono in ogni modo se a se stesso r imoroghandosj uri 

*■» dt preferire I erba medica al ora - mantello per uscire spiegò forte- 

no, ti soialnin e 1 girasoli at riso -Compagni, tutto dipende da noi 
- ì/ngrartn Simom lascia abbati- e dal modo come sapremo lottare -. 
donate 230 fnrnaltirr di raffi per Scendendo le scale Pirrt mi con- 
ai.dnrc a caccia col Prefetto c col fidò rhr fa stia bambina legge le 

capitano de 1 Carabinieri -- Ogni poesie e le capisrr Se ne merav 1- 

rr.ffa ta coltivala — dire poi quon- gliara lui s»es.«o al punto da so¬ 
do si tra’ta di costruire una barar- spettare ch’io non gli credessi . Le 

s Gnttu«o ca - -S’amn al periodo delle se- capisce veramente - mi ripetè Po*! 
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NOTIZIE SCIENTIFICHE 


* 
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STATI UNITI 

P**eTmt/<5 n»tjri linciati negl, i/ttim, civquint anni _ Tredici 

airi,ani di negr 1 1 , 1 -ino in tuguri appartai, dalla « ra. va suppmotc % 
— In IO Stati , negri non possono votare ed in n.olt,s-im, altri 
detono pagare tasse super,ori alle loro possiti,hta - l capitalisti 
|M««nnn vfan;»are fondi per stjoz~,,rr fottìi ito -.indir ale / s, et 
la General Motors ha stanziato 100 milioni di dollari 1 — f cinque 
maggiori s trust » hanno guadagnato 51 miliardi in tori,,ture di 
guerra — Il costo della Tifa è aumentalo del 20 e la sommo dei 
siluri è diminuita del IO -- In quattro mesi sono fallite ,115 
pu coir aziende — Per Sahare il sali abile a spese dell' Europa hanno 
in, rotato il » Pian-, Marshall » 


ITALIA 


■** .. » * *.*■"■ .*.. .. 1 . _ .. .. .. 

earei.ì O indovinare i bissagli I o i iI*»L»r.-»—* »r.tnr bn.» A « P 7»l pivi* il merft-.p.o noi) e li) -«* -in» T* ; * " ’ ’ 7 ’ " " " ' ", ' . , ’( >/ln 1 in -' a * B-ins»-<*fc *onn «*»•: r* 

* , ' \ . ,pii/.' " 8 L u pr„,«.g-n.U .Ir. on tirar», B..U.X ! ’«„•* grav- ma ». copmr una r-.*r- ^mrr is ne. «,**, . no-,v. ri m*- „ att -, n .,e scopm• C: n-.m, g.a.—en- 

veihvi» MI quella «rcgmla come ||f ‘ p * p mi|l f . rc „ prr „ „ vn nn primi carni d. gr.vidaoz* >; ’»»» rtv ra-ma '«r.;..-T7n, rviiano «J, m.nrx»> d7 frrro. vi’jian »n .on 

«tr^^C sriluto a, romamlt. ron IC| ...mprr».i l*nri. «nir cor.srz imrr sano szssi p. 7 1! n-rna-r. • q .«*.<■ M p-t-o : Vn-*-. : «o pii : d: ~ p '‘ ra:1, ' >n ' di tona.,.ale 


Debellata R morbillo 


I dvtt.rn «-.rrhra': Somr-.in'.Mrar.di al'* ( Miniere Ri ferra rm Germanio 
I P .-rp-r* » .-n-»!' 7 k"l.n» j^iaurv N*n n I , n .-, d» R* .lUT-.-t *«.n» «•*•! r« , 
1 fpntrr «tì rw*: e ri t r^nwrsrn;? irop^rt* d»*: nMi: ! 


di,a sulla tastiera da Sganciare Ir *.-7.nnfnr> r ,emiro ( hl h» f*mi|!«r.t.«j rhe p:6 venire ro’pito d» «ordì*. 

bombe, r nei «noi occhi, ne, «noi ' on ’’ prod'izio-ie «.< ennfir* ■.•at.im 

. . . .. . - . ien»e. e ne »rorre le piene delle r »«) 

ve*-titi, non c era mente «i, fascista. ,. ft n,»n p.i.» noe re.i*r «olpii«> «ivi inno 

di quella guerra fa«ri«ta «•nr>comiin»»l* e.l imwi rum che in- 

Amhe di que-to parlammo, del- r «rm» e.hn.ml, e n«uz.*r. R.«,«.e rhe 

. , 1 1 «ìrrl.hrro ri >t««ere di mantener, ona 

la guerra fa«« i«ta. e 'loprit rhe wr( ., •.oeniiiit a <ome ad e-f mp o 

non ei ere,leva, non credeva piu a « «« m«e > ««nolano mn m.dia anzi 

niente. Sapeva che la guerra I a- troppa .» «m certo ««up ,*«l| 

« _ «irò * ontriburntf*» dnmrntirf ami 

v muoio perduta in ogni modo. rjlimrt . ffra 0 .,,., rhr nf -i - t f 

'C^' s iTll < *>ni rrnNdnt'V Hill ( ormAi nnn pfi»(d iì«>ta fnt ttì*j7b 

in ImINm, C "1 siringava nel- * lnu*rriiil»%»r.i ultima (fri 


b ’ n (rA?«M*T (If.'aJC • 


d* *n\ c .rt 


«on 1* proda/«*< ffiiifirti 

e nf %rorrr U pic*Rf Hfllc F *«' 

♦ Ir, non p*i«» non rr*rar ***lpiti> «NI inno 
v»ht*c omiini*T« tp«l »nn*ni Mito chr in¬ 
forma filiforidli r nounari Hunif rhr 
/urrUhrr*» il »fn\rrr di manrrocrf on4 
'CifMifit R AOtne *«< f*«<mpo 
< rnir * '(nolano ron an/i 

troppa fariìiut »n nn ctrto r/»nijx> |>ol' 


\%taua pnr.rpnna Tratti 1 < di jVh ' ttix 




t «>ni Tlhì * ^laflìD ormAi nnn (icil-r n«>TB fi«rm*il4 

in ballo», dls-e. e «l «(Tingeva nel- * Imperiali*™.! (a«e ultima del .ap-ta- 
|e spille, f pii, volte amora ripe- / on '' «»• <\ r 

1 . * 1 - * ,i>ipAT/.Bl’nrnir il pafrrr dvi %;nZop. 1 1 

tC rjiirlial Ira^r Irrnnilc. rht* liti r.tstf »r fnfifichf t trtnichn a 

« rr<* «li rarrirra'. (»iMnla\a rr* nn «pofo^rf .fri m/i-mo romt 


pfe avanti a «è. con gli occhi duri 
r h«M, «oh» una volta, alla fine, 
quando ebbe < apilo che eo«a vo- 
levo dirgli h» «g,tarilo gl, si ad¬ 
dolci, n «cambiammo una triste 
occhiala, lunga e piena d'affein,. 
ri stringemmo forte «ni braieio. e 
ce ne andammo al « mema Nean¬ 
che dopo una settimana, venni a 
sapere che il ministero lo aveva 
dato «disperso»; era caduto «u 
Malta, in uno di quei voli nottur¬ 
ni, quei «noi voli di carriera. 


nccAiMr finn r aIU rni-ti 

«Clit mieti r 7 n,rinrrr'nff ehe 

pnhbì to ìrttrre «ì, tTifcntiri oa/’*ti in 
iliffM ("frlì* (ifrminM TH nn* 

rinvìi H ìnffrcnrriA nvnrrirui 

trffìjwv fu nn 2/An.lf Mòlo m , oprrtitìA 

t 11 fcmunumn m ntrri/i U ni * 

mtrt »* 

In qn rnTiniitn <7 aHa putrirà 

in «in nutrirlo m chi !* pna 

«prr^r*» *elMntn 4ftnitrr«o nn* coll* 
J»orJiionr intcllftinnir « «cirn« fica fr4 
tutte le barioni, fa tri'ter/a e dc*ta 
prcoccupBr'rne qur««o «chiera* 

mento hellici*Ta della «tampa *cifnfifira 
«mfnciQa, che non ha riscontro in altri 
9UU. 




p - V 


La telefonovitinne ia funzione & Mo*ca 


■ Vitamina A sintetica I 

! 14) vltsann* A h» —«»*•» *r^■■'■*rlrn• j 

J l»T»p»uUCl». po*rh» *5V«rz b*T7fftr*m*r> ] 
j te jjr» Tini* e j-iiu» sTt'-irr»*. »d ■, ) 
ani;» la r*-«PT»n7» mi!» Trr | 

I »r»rr forni dt ersA p-i) abbondanti n r ! ) 
j arressibilt di an-v,- n*ft:ra'l i»n»r-al 
t -n*nt» o’i di p^sr*'. r.e «Min* fi il a** 

( ’a sir.SPsi rhimir* ed orsi d - i» «indi'.*) 
i o’and*si .««no «isti m grado di prod i- a 
I «n ’aboraiorVi t a fabbnraz.onp md i 

I tinaie e già in corso 
i 

Calcolatrici elettroniche 

Ij» vcifnza r’ptlron-r* ,ro«* rgn: g*<*r 
co n lorc appli.-ax.oni Aneti* n*t ra-o 
po drllp ralco atxKi au’.omar.rhf. !* va, 
*ot* eietlronlchr hanno dato r»u'tatl 
«orprrndonu L'ultima novità in mairria 
virn» ann-jnrl»»* dalla rnnrrziia di I 
Cambridge, dove c'e in eosir xxion* «ma 
marrhin* rapar* di eseguire ,(M»o«) op _. 
rsxxrnl matematiche at miium 

Sai raUreRiore 

Il romune t*f,r*d4or* * esse,io d, 
int*nsl «ludi V ormai arrenato 
», suo agente di propagaxione a un vi 
ras. Nessun animale at è dimostrato 
adatto ad eaaere impt'gato come sog¬ 
getto sperimentale, poiché soltanto l'uo 
mo e lo srimpanr* sono soggetti al raf. 
freddar*. ■ dt scimpanzè ca penuria.. 


I li rapi leghe «IrtlUnt rapi,, e a««a«j1natl — vflgliatg dt rMpaxml» 
tori p,troie e medi tra» oli, da, crolli In borsa — Il *»*• delle pir- 
colr e medie Imprese ,n rri«l — ,n * mesi dl governo d.r. la cirro. 
( lanone monetarla f anmrntata da VJ* a **5 miliardi dt lire — Il 
disavanro del bilancio statale e salilo ria IH a eoa miliardi — la 
lira vale qn.nl la meta — Il livello Cella produzione è trevo dal 7S 
al ci •. — M licenriano operai perrhe viene imporla,o materiale già 
n lavoralo — I milione e *M mila disoccupali — 300 mila Impiegali 
vtalalt «mio la minaccia del llrenriamenlo — Campi d'aviazione e 
basi navali redini all'America — Iuditeti di marma in Italia 
XFI.I.F. COI.ONIF SONO STATI MASSACRATI: «« italiani a Xloga- 
. | divrio e I a Tripoli. 
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SPAGNA 


Il dittatore Franco, che vanta uva scorta a rat affo di maroc¬ 
chini, da quando c finita la guerra ,n Europa ed ha sostituito la 
protezione di Hitler t Mussolini con quella di Truman, /arila fn 
media due patrioti opm qi/mritrt giorni. — Perche possa conti¬ 
nuare nella sua opera dt repressione dei movimenti di liberazione, 
nazionale. Stati Uniti r Inghilterra hanno prereso — e ,e loro 
pretese sono state esaudite — la cessione di rampi dt aviazione e 
dt basi navali. — Stati U nifi ed Inghilterra, come hanno o,à fallo 
per la Grecia di Tsaldans. hanno anche promesso - aviti * — 
Franco ha perno fondate speranze ai far entrare la sua Spagna 
nel novero delle nazioni cinti che fanno parte dell O N U 


GRECIA 


Con gl, «aiuti* rii Trnman (100 milioni di dollari * ufflriall 
Istruttori per il reale corpo degli « Euzonea •) i fasciati di Ate¬ 
ne hanno: scatenato la guerra rivilr — rial maggio «corso as¬ 
sassinalo -158 cittadini — fucilato 1390 patrioti — deportato nelle 
Isole 30.990 nomini e donne — licenziato 15 999 impiegali della 
amministrazione alatale. — In Grecia è alalo legalirzato il me¬ 
todo della decapitazione dei cadaveri dei partigiani. — Il trn. 
Van Fieri, comandante della commissione militare atatuniteae. 
ha affermato che queato metodo « t nelle Iradicioni greche >. 


























